ECOTER, UN SUCCESSO COSTRUITO SU SOLIDE BASI:

PERSONE E PASSIONE

Dinamismo imprenditoriale e beneficio ambientale

Cari soci, gentili clienti e gentili conferitori,








nel 2005 Ecoter ha impresso un’ulteriore svolta alla sua attività ormai pluridecennale. I risultati colti, i traguardi raggiunti, ci hanno spinto a costruire un rapporto nuovo coi nostri interlocutori abituali:  vogliamo condividere con loro, con voi, notizie e aggiornamenti sull’attività svolta. Vogliamo crescere insieme.


Ecco perciò una sorta di resoconto col quale la nostra società inaugura una fase nuova, fatta di dialogo e confronto. Il resoconto riassume, per sommi capi, i principali elementi di forza dei tre impianti Ecoter- di Corbetta, Nerviano e Legnano- e della società Ecotrans.

IL NOSTRO SUCCESSO, GRAZIE A VOI


Il successo di Ecoter nell’ovest di Milano, grazie al coinvolgimento di centinaia tra soci, conferitori e clienti,  è un fattore ormai consolidato. Che ora la società vuole comunicare e condividere, conscia della fondamentale importanza che riveste la responsabilità sociale di ogni impresa, tanto più se attiva in un ambito così delicato e strategico qual è a tutti gli effetti quello dei rifiuti. E’ senza alcuna retorica che Ecoter ha posto al centro della sua azione una particolare predilezione per la cura dei rapporti interpersonali, per la costruzione di un clima sereno tra i dipendenti, con i soci, con le società che conferiscono, con gli enti locali e tutti gli interlocutori istituzionali e no. 


Ecoter, nel solco di una ben precisa idea imprenditoriale, dà una grande importanza alle risultanze sociali della propria attività ed alla persona.

I RISULTATI


Ecoter, che oggi dà lavoro a 23 persone (4 a Corbetta, Legnano e Nerviano, 9 in Ecotrans, 2 in seno alla direzione), è una realtà fortemente dinamica, che potrà creare in futuro molte altre opportunità occupazionali.  


A Corbetta sono state conferite nel 2005 294.390 tonnellate di rifiuti di provenienza edilizia, e rivendute 165.780 tonnellate di cosiddetta ‘materia prima seconda’, ossia materiali ad elevata capacità prestazionale. 


A Nerviano le tonnellate conferite sono state 106.640, contro le 66.750 vendute. 


Infine Legnano, con 112.120 tonnellate conferite e 74.470 tonnellate vendute. In totale Ecoter ha SOTTRATTO DAL CIRCUITO DELLE DISCARICHE la bellezza di 513.150 tonnellate di materiali di scarto, vendendone inoltre 307.000 (evitando così l’attività di escavazione di materiali vergini). Il fatturato 2005 si è attestato attorno ai 10 milioni di euro.


Le imprese fondatrici di Ecoter furono 8; ad oggi si sono aggiunti  6 ulteriori  soci  nell’impianto di Corbetta e 13, sia per l’impianto di  Nerviano che per quello di Legnano. Si è inoltre costituita Ecotrans, una società di servizi comune alle tre realtà, dedicata allo svolgimento di tutte le attività di supporto, che vanno dal servizio cassoni in cantiere o in piattaforma (150) al noleggio di macchinari specifici (escavatori con pinze demolitrici, impianti mobili, ecc.), fino al fiore all’occhiello, rappresentato da un laboratorio di certificazione preso a riferimento anche da ITC-CNR.

UNA PASSIONE PER LA QUALITA’


Lo scorso mese di dicembre  Ecoter ha  raggiunto il prestigioso risultato della certificazione di gestione ambientale, secondo la norma europea UNI EN ISO 14001:2004. Il percorso che ha portato al raggiungimento di tale risultato parte dalla consapevolezza del fatto che la gestione ottimale dal punto di vista ambientale di una attività (di per sé già vantaggiosa per l’ambiente) risulta essere uno strumento forte che permette il raggiungimento di quei risultati ritenuti essenziali per la valorizzazione dell’attività stessa. 


La gestione aziendale secondo i criteri indicati dalla normativa di riferimento permette di sviluppare la piena consapevolezza di quali siano i propri impatti ambientali, obbligando l’azienda a seguire dei programmi di sviluppo che portino ad una continua riduzione degli stessi.

L’applicazione di un Sistema di Gestione Ambientale è sicuramente un onere notevole per l’impresa. Ciò difatti comporta la necessità di investimento per sviluppare conoscenze specialistiche e comporta rigore gestionale e perseveranza.

ECOTER PER LE SCUOLE


Nel corso del 2005 Ecoter ha inoltre creato e sviluppato una nuova attività: quella a favore della didattica, e quindi delle scuole. Un’attività che nel volgere di pochi mesi HA CONSENTITO DI RAGGIUNGERE 1.000 STUDENTI DEL LEGNANESE, DEL CASTANESE E DEL MAGENTINO, QUINDI 1000 FAMIGLIE, e che per il 2006 punta a coinvolgere UN BACINO DI QUASI 10.000 ALUNNI.  


In dettaglio, Ecoter propone a ciascun istituto (primario o secondario, statale e non statale) di selezionare una o più classi, anche in considerazione degli studi affrontati e del tipo di indirizzo scelto, e di visitare un  proprio impianto, previa lezione in classe con dei tecnici della società. L’ALTO LIVELLO DI SODDISFAZIONE RISCONTRATO TRA DOCENTI ED ALUNNI HA CONSENTITO DI INCREMENTARE NOTEVOLMENTE LA PERCEZIONE DEL VALORE POSITIVO DI ECOTER PER LA POPOLAZIONE DELL’OVEST MILANESE. 


Da segnalare che, grazie a questa ulteriore attività, Ecoter ha persino sottoscritto un innovativo protocollo d’intesa (che non ha precedenti) con l’ufficio distaccato di Legnano del Provveditorato agli Studi, in virtù del quale saranno svolte attività di studio ed aggiornamento per il personale docente sui temi che coinvolgono la società. Ecoter è la prima società privata del settore ambientale che sottoscrive un simile accordo.

IL FUTURO, UNA SFIDA DA VINCERE ASSIEME

Ecoter è ormai pronta per il prossimo impianto, che però fatica a trovare collocazione per l’oggettiva difficoltà al reperimento di aree disponibili, sia dal punto di vista delle autorizzazioni per palese indifferenza, se non avversione, purtroppo e contro i facili proclami verbali  a sfondo ambientalista degli enti locali, sia per l’effettiva indisponibilità di aree a costi compatibili.


L’interesse attuale è comunque volto ad ampliare lo spettro delle attività, correlate con il mondo delle infrastrutture, ponendo la massima attenzione al recupero delle terre provenienti da bonifiche, che oggi, in quanto contaminate, trovano solo collocazione in discariche autorizzate per R.S.U. a costi esorbitanti. Di una cosa siamo certi: potremo giocare e vincere questa ennesima partita soltanto in una maniera, ossia continuando a giocare -e vincere- assieme.


Con i più cordiali saluti.










Il presidente di Ecoter









             Renzo Pravettoni

